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Non sarà una passeggiata, però insieme ce la faremo: rac-
cogliere nei 10 mesi che rimangono le 56'000 firme valide, 
ancora necessarie per la nostra iniziativa popolare. Con im-
pegno, volontà di riuscire e fermezza. Qualità mostrate da 
una donna nella raccolta delle firme in un tranquillo villaggio 
svizzero di montagna. Leggere a tale riguardo a pagina 3 la 
sua storia del successo.

Nei giorni 23 marzo, 20 aprile, 11 maggio e 8 giugno, anche 
voi avrete l’occasione di un impegno personale per la riuscita 
dell’iniziativa popolare. In tali date terremo in 12 città gior-
nate nazionali per la raccolta delle firme. Una grandiosa 
esperienza comunitaria, per la quale tutti i nostri simpatiz-

zanti sono invitati. Nella presente pubblicazione sono ripor-
tate le località degli incontri, e sono anche forniti i temi più 
importanti per una convincente argomentazione.

Frattanto il nostro «Progetto di distribuzione su vasta 
scala» ha ottenuto un rallegrante successo. Con questo ab-
biamo potuto già distribuire 238'000 formulari per le firme, e 
coprire così esattamente 207 paesi e piccole città. C’è tra 
questi anche il vostro comune o il vostro paese? Siete ancora 
in tempo per partecipare. Guardare sulla carta della Svizzera 
a pagina 3. Il Comitato d’iniziativa ringrazia sentitamente!

Come si può osservare, un comune sforzo e vie del tutto 
diverse possono portare a un successo durevole. Teniamo 
sempre lo sguardo fisso sull’obiettivo: il bene dei nostri bam-
bini! Essi devono essere protetti dalla sessualizzazione pre-
vista già dalla scuola dell’infanzia. Essi devono poter essere 
ancora bambini!

Prof. Dr. iur. Suzette Sandoz
Comitato d’iniziativa, già Consigliera nazionale, PLR/VD

Voci sull’iniziativa
popolare

Possiamo farcela – 
a forze congiunte!
Prof. Dr. iur. Suzette Sandoz,
già Consigliera nazionale, PLR/VD
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Affinché il nostro progetto arrivi al giudizio degli elettori, 
dobbiamo riuscire a raccogliere almeno 100'000 firme valide. 
Fino ad ora sono trascorsi 8 dei 18 mesi del termine utile alla 
raccolta delle firme, quelle già al riparo sono 44'000. Ciò si-
gnifica che ci troviamo ancora un po’ al disotto dell’obiettivo 
fissato, anche se la tendenza si mostra positiva. Raggiungere 
l’obiettivo è possibile, però solo se continueremo la raccolta 
delle firme con tutta la personale determinazione e a forze 
congiunte. Adesso, care lettrici, cari lettori, siete più che mai 
urgentemente richiesti, insieme con il vostro impegno, per il 
nostro comune intento.

Richiamiamo ancora alla mente: «sex-box» e film porno-
grafici come materiale dimostrativo didattico non hanno 
nulla da cercare nella scuola dell’infanzia e nella scuola ele-
mentare. L’educazione sessuale compete ai genitori, il diritto 
alla libertà personale di bambini e genitori deve essere ga-
rantito e non può essere messo sotto i piedi con la finzione di 
«diritti sessuali» dei bambini.

Quattro giornate nazionali 
di raccolta delle firme

Il comitato d’iniziativa ha pertanto previsto per la primavera 
2013 quattro giornate nazionali, nelle quali sarà coordinata 
la raccolta delle firme. I giorni 23 marzo, 20 aprile, 11 maggio 
e 8 giugno, si terrà nelle città Ginevra, Losanna, Sion, Fri-
burgo, Berna, Basilea, Olten, Lucerna, Lugano, Zurigo, San 
Gallo e Coira, la raccolta delle firme, con banchi approntati a 
tale scopo. In ciascuna città sarà presente sul posto almeno 

un membro del comitato. Ci saranno inoltre 30–40 persone, 
che alle ore 08:00 si ritroveranno in un locale per disposizioni 
e per una breve informazione di avvio, e poi si porteranno al 
banco, per partire subito dopo in gruppi di 2 o 3 verso la rac-
colta delle firme e per incontrarsi sporadicamente di nuovo 
là. Obiettivo di questa azione di raccolta sono 7'000 firme il 
giorno! Miriamo in alto, e potremo farcela!

Ogni giorno di raccolta si dovrebbero raggiungere quindi le 
600 firme per ciascuno dei banchi. Questi saranno poi classi-
ficati secondo i migliori risultati e la graduatoria sarà pubbli-
cata in un prossimo numero del presente giornale.

Care lettrici, cari lettori, riservate subito queste date e pre-
notatevi per mezzo della cartolina di iscrizione a pagina 5. Vi 
invieremo maggiori informazioni su posto e orario. La cosa 
migliore è compilare e spedire la cartolina oggi stesso! Prov-
vederemo ovviamene anche a una presentazione di richiamo 
e a un nutrito catalogo give-aways.

Per altre informazioni chiamare l’ufficio dell’iniziativa, tel. 
061 702 01 00 (info@iniziativa-di-protezione.ch). Siamo vo-
lentieri a vostra disposizione!           

Insieme, per la raccolta delle firme!

Giornate di raccolta:23.3./20.4./11.5./8.6.
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Una donna, una dei 2000 abitanti di un tranquillo villaggio 
svizzero di montagna, si è data da fare. Il suo obiettivo era di 
raccogliere firme per l’iniziativa popolare «Protezione dalla 
sessualizzazione nella scuola dell’infanzia e nella scuola ele-
mentare», nel maggior numero possibile. Secondo le sue 
stesse parole, si è messa in cammino «con sole, pioggia e 
neve» e non ha esitato a bussare a tutte le porte. Ha esposto 
apertamente lo scopo della sua visita e senza perdersi in 
lunghi discorsi ha consegnato alcuni formulari per le firme, 
pregando di firmarli e di deporli entro il giorno dopo nella 
cassetta per il latte. Sarebbe poi passata di nuovo per ritirarli.

Le località colorate in verde hanno già ricevuto  
un formulario per le firme in ogni casa.

Il giorno seguente, fatto lo stesso cammino, molto curiosa 
per quello che avrebbe trovato, aveva ricevuto alla fine la lieta 
sorpresa di aver ritirato dalle cassette per il latte del paesino 
in tutto ben 482 firme. Soddisfatta e anche fiera per aver 
contribuito ai diritti dei nostri bambini e genitori, la donna ha 
in più consegnato di persona le firme all’ufficio comunale per 
la convalida e poi alla posta per l’invio all’ufficio iniziativa. 
Insieme con altre firme raccolte in altro modo erano in totale 
644! Il comitato d’iniziativa si è molto rallegrato e ha ringra-
ziato personalmente la donna.     			      

Il nostro progetto di distribuzione su vasta scala si è avviato 
molto bene. Abbiamo potuto già distribuire 238'000 formu-
lari per le firme, e coprire così esattamente 207 paesi e 
piccole città.  Funziona semplicemente: Annotate sulla po-
lizza di versamento il nome del comune prescelto, calcolate 
il numero approssimato di indirizzi (numero di abitanti diviso 
due) e moltiplicatelo per 12 centesimi. Versate l’ammontare 
risultante tramite la polizza di versamento.

 

Raccogliere firme – molto più semplice  
di quanto si pensi: la vera storia di un successo

Progetto di distribuzione su vasta scala:  
già inviati 238'000 formulari per le firme!

Maggiori informazioni possono essere fornite dietro ri-
chiesta telefonica al numero 061 702 01 00, o per e-mail 
all’indirizzo info@iniziativa-di-protezione.ch. Ci teniamo 
volentieri a disposizione.	    			      



Da staccare, e argomentare con persuasione nella raccolta delle firme 

 Non vogliamo alcun insegnamento obbligatorio in materia sessuale a cominciare 
dalla scuola dell’infanzia!

 L’educazione sessuale è competenza dei genitori. La scuola può svolgere un’azione 
ausiliaria, ma solo per allievi dal 9° anno d’età compiuto e con facoltà di frequenza.

 «Sex-box» di contenuto pornografico non devono trovare posto nella scuola, 
e ancor meno nella scuola dell’infanzia!

 Il diritto alla libertà personale dei bambini e dei genitori deve essere garantita. 
Di ciò fa parte non essere messi di fronte a contenuti sessuali contro la propria volontà!

 I bambini devono poter essere bambini. Questa iniziativa popolare protegge 
i nostri bambini dal sudiciume della pornografia nella scuola.

Le ragioni più importanti
per le quali l’iniziativa popolare «Protezione dalla sessualizzazione 
nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare» deve riuscire.

Cartolina di iscrizione – Giornate nazionali di raccolta    COLLABORATE!
La raccolta si svolgerà dalle ore 08:00 alle ore 16:00.

Cognome:

Nome:

Via / numero:

NPA / Luogo:

Telefono:

E-mail:

 23 mar.

 Basilea

 Berna

 Coira

 Friburgo

 Ginevra

 Losanna

 Lucerna

 Lugano

 Olten

 San Gallo

 Sion

 Zurigo

__:__ – __:__

 20 apr.

 Basilea

 Berna

 Coira

 Friburgo

 Ginevra

 Losanna

 Lucerna

 Lugano

 Olten

 San Gallo

 Sion

 Zurigo

__:__ – __:__

 11 mag.

 Basilea

 Berna

 Coira

 Friburgo

 Ginevra

 Losanna

 Lucerna

 Lugano

 Olten

 San Gallo

 Sion

 Zurigo

__:__ – __:__

 8 giu.

 Basilea

 Berna

 Coira

 Friburgo

 Ginevra

 Losanna

 Lucerna

 Lugano

 Olten

 San Gallo

 Sion

 Zurigo

__:__ – __:__

 Sì, sarò presente per aiutare nella raccolta delle firme il giorno:

 Non posso purtroppo partecipare in nessuna delle giornate previste 
per la raccolta delle firme, ma ordino ___ formulari per le firme.

Vi preghiamo di aiutare anche con un’offerta a coprire gli alti costi dell’iniziativa popolare.

Ore:
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Comitato apartitico
«Protezione dalla sessualizzazione 
nella scuola dell’infanzia 
e nella scuola elementare»
Casella postale
4011 Basilea
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Partecipare – 

Raccogliere 

firme!
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Raccolta delle firme per
l'iniziativa di protezione (dal 19.6.2012)
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Totale 
firme
raccolte

Ufficio iniziativa, 19.02.2013

Firmate l’iniziativa popolare e raccogliete ancora 
firme, per il bene dei nostri bambini!

Ordinate formulari per le firme: Tel.: 061 702 01 00 oppure www.iniziativa-di-protezione.ch
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Sosteneteci!
Appoggiate 
l’iniziativa popolare 
con un’offerta sul 
CP 70 - 80 80 80 - 1

Ordinate formulari per le firme:
Tel.: 061 702 01 00 oppure 
www.iniziativa-di-protezione.ch

Nel caso della discussione sull’insegnamento in materia 
sessuale e sul servizio zurighese specializzato in pedagogia 
sessuale «Lust und Frust» (Piacere e frustrazione) non tutti 
probabilmente sanno di che cosa veramente si tratti. Nel fu-
turo Lehrplan 21, il nuovo piano di studi per la Svizzera di 
lingua tedesca, l’insegnamento in materia sessuale dovrebbe 
essere stabilmente ufficializzato per le classi dalla seconda in 
poi. A Greifensee si cerca di impartirlo già ora, attraverso un 
progetto pilota. E i «pedagoghi sessuali» che collaborano con 
la scuola provengono da «Lust und Frust» (Lustundfrust.ch), 
e quindi ne trasmettono ai bambini le idee. Tutti i genitori 
responsabili, possono leggere sotto l’indirizzo in Internet che 
in pratica si tratta solo di sesso, unicamente di sesso. Diritto 
al sesso, diritto alla contraccezione, chi con chi, diritto all’in-
terruzione di gravidanza, e via di questo passo. Soprattutto 
soddisfacimento.

Fedeltà, vero amore, e quindi dovere di rispetto verso l’al-
tro sono evidentemente di importanza secondaria. E che ne è 
dei danni psicologici e dei costi per le conseguenze, come nel 

caso di un aborto? Nessun pensiero per quanto riguarda i 
genitori? E come stanno le cose con la mentalità di altre cul-
ture e religioni? Nel sito web si dice che sì, se ne tiene conto, 
ma come, se poi i genitori non vengono pienamente infor-
mati?

Per musulmani o altri gruppi etnici, per esempio, la sessua-
lità precoce, l’omosessualità, la bisessualità, la sfrenatezza 
non valgono di certo come fatti scontati o addirittura deside-
rabili. A quanto pare questi sono però i criteri morali delle 
autorità scolastiche, e anche i genitori che mandano a scuola 
i loro bambini dovrebbero condividerli. Per me è incompren-
sibile per quale ragione debba essere desiderabile che i bam-
bini siano istruiti così precocemente sul sesso. Per la 
prevenzione dall’AIDS? Giusti principi morali, continenza, 
autentico amore e stima per la persona amata sarebbero più 
indicati, che distribuire preservativi, e gioverebbero di più. 
Lo svantaggio, è che non si tratta di merce da vendere…

Zoltàn Schlegel

Insegnamento sessuale per bambini di 8 e 11 anni a Greifensee? 
Perché? Cosa è «Lust und Frust» (Piacere e frustrazione)?

Lettera di un lettore del «Nachrichten aus Greifensee» (Notizie di Greifensee), 17.1.2013, tiratura: 3'550


